Incontro di presentazione della Commissione nazionale italiana per la preparazione della Conferenza Mondiale delle donne della base promosso dal Movimento "Ana Soto" del Venezuela, dalla Confederazione delle donne Equadoriane per il cambiamento (CONFEMEC)e dal Consiglio politico e combattivo delle donne di Germania.

Il Gruppo donne bella ciao pistoia saluta a pugno chiuso, le compagne e i compagni presenti a quest'incontro per la preparazione della Conferenza Mondiale che si terrà in Venezuela nel 2011.  Noi compagne di questo comitato a causa della repressione in atto verso i compagni della Toscana non siamo potute intervenire fisicamente. Siamo quindi a Pistoia, ma anche con voi in questa giornata, che sicuramente sarà piena di cose belle e incontri proficui.

Inviamo pertanto la nostra solidarietà per prima a tutte le persone colpite dalla repressione e dal nuovo avvento del fascismo in atto.

Solidarietà al Movimento "Ana Soto" per l'ennesimo momento difficile attraversato dal suo paese. RCTV INTERNATIONAL che trasmette il suo veleno dagli Usa a Miami in Florida si merita di essere oscurata non 1, non 2, ma mille volte. I complotti reazionari vanno combattuti sul nascere.

Il nostro Comitato ha raccolto l'appello lanciato dal partito dei Carc ad una riunione che si verificò poco prima dei fatti di Pistoia, una riunione che vide presenti anche Alessandro Della Malva e la compagna Katiuscia.

La donna, oggi subisce discriminazioni pesanti e a volte insostenibili, sia sul posto di lavoro, che in casa e nella società. Viviamo in paese, l'Italia, che ha di fatto per ministra delle pari opportunità una "donna" che si chiama Mara Carfagna. Per contrastare questo modo di essere, due di noi, Laura e Rosanna, hanno partecipato alle elezioni amministrative del comune di Agliana, qui in provincia di Pistoia con la lista di Blocco Popolare. Noi non ci sentiamo femministe. Lottiamo con i compagni per la nostra e la loro libertà e anche emancipazione. Lottiamo con loro, per noi e i nostri figli.

La fascistizzazione in atto è la prima molla che ci muove a lottare.

Siamo state e siamo al centro di una battaglia antifascista, con i compagni del Carc, compagni, Anarchici e compagni non legati in modo stretto a nessun partito.

Il Partito dei Carc, è il più colpito dalla repressione.

Durante una riunione per contrastare l'avvio di ronde fasciste, in Toscana, abbiamo subito, l'irruzione della Digos nei locali che ci ospitavano, siamo stati identificati e poi deportati in questura (in tutto una ventina di persone) caricate sulle volanti della polizia, in pieno centro a Pistoia,

Questo "giustificato" dal fatto che la vicina Casa Pound, aveva subito poco prima della nostra riunione una irruzione, guarda caso da un ventina di persone che avevano come obbiettivo la devastazione dei loro locali. La cosa andrebbe presentata un po' meglio, ma è conosciuta da tutti e non è il caso di ripetere fatti che magari compagni presenti a questo incontro vi possono chiarire meglio di persona.

Sta di fatto che il processo è in corso e che due di noi testimonieranno per i compagni. Laura che testimonierà per compagni che non sono suo marito (Yuri) io che testimonierò un po' per tutti.
Le misure che hanno colpito questi compagni sono tra le più dure e incredibili quasi a raccontarsi. Questo nella rossa Toscana, nella Toscana, dove tanto i comunisti dettero per la liberazione.
della loro gente.
Noi abbiamo indivuato al momento in questa lotta, la lotta.

Ora siamo prese e presi solo dall'organizzare, riunioni, manifestazioni, incontri, dossier, anche pranzi e cene per dare un contributo alle spese processuali dei compagni.

Questo è quello che le donne devono fare per la loro liberazione? Noi pensiamo di sì, la liberazione, questa volta magari fisica, intesa come libertà dalle galere e dalle misure repressive passa per la liberazione nostra di donne.

Noi lotteremo ancora per la liberazione dei compagni.

Crediamo, fortemente in questo progetto, in questa causa comune che ci porterà a costruire la Conferenza Mondiale delle donne in Venezuela, nel 2011 e che ci stà portando a conoscere tante persone che condividono le nostre idee e tante realtà come il Comitato Estella di Milano che abbiamo conosciuto durante lo svolgimento del secondo congresso nazionale del partito dei Carc.

Un saluto pieno d'affetto alle partigiane, che ci sostengono con loro insegnamento e la loro lotta e uno anche al Koe e a Konstantina Kuneva dirigente tra i più attivi del sindacato degli addetti alla pulizia della Grecia, così duramente colpita dal fascismo.

A pugno chiuso compagne e buon lavoro!
